
 
CITTA’ DI CASTROVILLARI 

- Cosenza - 

 
COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA  N. 200 
 
 

OGGETTO: Intitolazione area di circolazione pubblica - Piazza “Biagio D’Arienzo” 
 
 

 
L’anno Duemiladiciassette addì 12 del mese di ottobre, alle ore 17,30, in Castrovillari nella 
sala delle adunanze del Comune suddetto si è riunita la Giunta Comunale sotto la presidenza 
del Sindaco Domenico Lo Polito. Sono presenti: 
 

N. Cognome, Nome e qualifica Pres Ass Cognome, Nome e qualifica Pres Ass 

1 Domenico LO POLITO 
Sindaco 

SI  
Aldo VISCIGLIA 
Assessore 

SI  

2 Francesca DORATO 
Assessore – Vice Sindaco 

SI  
Giuseppe RUSSO 
Assessore 

SI   

3 Maria SILELLA 
Assessore 

SI  
Pasquale PACE 
Assessore 

SI  

 

Assiste il Segretario Generale Dott. Angelo Pellegrino . 
 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE  
 
 

Ritenuta la necessità che sull’argomento indicato in oggetto siano formalmente assunte le 
seguenti determinazioni; 
 
 
Letta ed esaminata la proposta di deliberazione che si riporta integralmente: 
 
 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

Settore Pianificazione e Gestione del Territorio  
Proponente Dott. Ing. Roberta Mari (Responsabile del Settore) 

 
 
 



CONTENUTO PROPOSTA 
 
Premesso che 
 
- la toponomastica è disciplinata: A) dal Regio Decreto Legge 10 maggio 1923, n° 
1158 convertito nella legge 17 aprile 1925 n° 473; B) dalla legge 23 giugno 1927 n° 1188; 
C) dall’art. 10 della legge 24 dicembre 1954, n° 1228;  D) dall’art. 41 comma 3 del D.P.R. 
30 maggio 1989. N. 223 e, per il Comune di Castrovillari, E) dal regolamento della 
toponomastica e della numerazione civica approvato dal Consiglio Comunale con delibera 
n° 19 del 30.07.2012; 

- è compito dell’Amministrazione Comunale l’attribuzione della numerazione civica e 
della toponomastica, in ossequio alla normativa sopra detta, col fine di tutelare la storia 
toponomastica di Castrovillari e del territorio, curando che le nuove denominazioni 
rispettino l’identità culturale e civile della città, i toponimi tradizionali, storici o formatisi 
spontaneamente nella tradizione orale;  

- la scelta per l’intitolazione di strade, aree ed edifici o porzione di essi deve ricadere 
preferibilmente su nomi di personaggi, o categorie di persone, che si siano distinte in campo 
civile, professionale od artistico, di cui si intende onorare e perpetrare la memoria; 

- l’abitato di Castrovillari negli ultimi anni ha avuto un’espansione urbanistica e, di 
conseguenza,  sono state realizzate nuove aree di circolazione; 

- il Ministero dell’Interno, con la Circolare n° 10/1991, ha avuto modo di precisare che 
l’attribuzione del nome della strada, con il Nuovo Ordinamento delle Autonomie Locali 
“non rientra negli atti fondamentali attribuiti alla competenza esclusiva del Consiglio 
Comunale ma è di competenza della Giunta Comunale”; 
  
 
Tutto ciò premesso, 
 
- visto l’art. 28 dal regolamento della toponomastica e  della numerazione civica 
approvato dal Consiglio Comunale con delibera n° 19 del 30.07.2012, che demanda 
all’ufficio della toponomastica l’elaborazione della proposta della delibera di giunta 
Comunale, fornendo i seguenti elementi sull’area di circolazione : tipologia di area (dug), 
denominazione, origine del toponimo, riferimenti morfologici, lunghezza, planimetria, 
motivazione dell’intervento e della scelta del toponimo, tipologia di intervento; 
 
Vista, 
 
- la petizione del 08.06.17 di alcuni cittadini acquisita al protocollo dell’Ente in data 
13.06.17 al n° 13477 in cui si chiede l’intitolazione di un’area di circolazione pubblica al 
compianto dott. Biagio D’Arienzo  (Castrovillari, 17 luglio 1923 – Torano Castello , 10 
giugno 2001); 
 
  
Preso atto che 
 

- è stata individuata dall’ufficio toponomastica l’area di circolazione situata tra le 
strade via del Popolo, Via Carlo Musitano, Via Giuseppe Salerni ricavata dalla 
demolizione del Cinema Ariston e dell’arena; il luogo scelto è legato alla figura del 
dott. Biagio D’Arienzo perché durante il suo mandato da Sindaco ha sollecitato il 
Ministero dello Spettacolo per il rilascio dell’autorizzazione al signor Celeste per una 



ulteriore sala cinematografica nella nostra città – Cinema Ariston -  quando già 
proprio la sua Amministrazione aveva visto nascere il cinema Roma e l’arena del 
Vittoria; 
 

- che l’area di circolazione in questione risulta una nuova area non ancora denominata 
con una superficie di circa 1500 mq ; (fig. 2) 

 
- il dott. Biagio D’Arienzo è deceduto da oltre 10 anni; 

 
 
- il perimetro che delimita l’area in questione è la linea congiungente dei punti da 1 a 6 
(fig. 1) aventi le seguenti coordinate nel sistema UTM – WGS84 – F 33 S 
 
Punto 1)  E m 603084,19  N m 4407665,86; 
Punto 2)  E m 603097,00  N m 4407650,00; 
Punto 3)  E m 603052,47  N m 4407609,00; 
Punto 4)  E m 603035,00  N m 4407626,05; 
Punto 5)  E m 603062,66  N m 4407650,49; 
Punto 6)  E m 603065,08  N m 4407648,76; 
 
 

 
 
 

 

 
 

fig. 1 - STRALCIO CARTOGRAFIA TECNICA REGIONALE 
 



 
 
 

fig. 2 - STRALCIO  ORTOFOTO 
 
 
Visto lo stradario del Comune di Castrovillari con l’elenco dei toponimi; 
 
Vista la planimetria con l’indicazione delle strade cittadine; 
 
Ritenuto pertanto opportuno attribuire all’area di circolazione in questione il dug “Piazza” 
e il toponimo “Biagio D’Arienzo” in quanto si intende ricordare il Sindaco della Città di 
Castrovillari in carica dal 1952 al 1954; 
 
Preso atto dell’art. 41 del DPR n° 223 del 30/05/89 ; 

 
Dato atto che la denominazione della nuova area di circolazione sarà effettuata a seguito di 
autorizzazione del Prefetto, ai sensi della Legge 23.06.1927, n. 1188 e della circolare 
MIACEL n° 18/92; 
 
Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 e successive modificazioni e 
integrazioni; 
 
Accertato che, ai sensi degli articoli 49, comma 1 e 147bis, comma 1, decreto legislativo 
18 agosto 2000, n.267, sulla presente proposta di deliberazione, di cui al modello allegato, 
si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 
correttezza dell'azione amministrativa.  
La presente proposta non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non comporta 
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente. 
 
 
 



Si propone alla Giunta comunale di deliberare, per quanto esposto in narrativa, 
che qui si intende integralmente riportato: 

 
1) Di assegnare un toponimo all’area di circolazione pubblica tra via del Popolo, via Carlo 

Musitano e via Giuseppe Salerni il cui perimetro   è la linea congiungente dei punti da 1 a 6 (fig. 
1) aventi le seguenti coordinate nel sistema UTM – WGS84 – F33 S 
 

Punto 1)  E m 603084,19  N m 4407665,86; 
Punto 2)  E m 603097,00  N m 4407650,00; 
Punto 3)  E m 603052,47  N m 4407609,00; 
Punto 4)  E m 603035,00  N m 4407626,05; 
Punto 5)  E m 603062,66  N m 4407650,49; 
Punto 6)  E m 603065,08  N m 4407648,76; 
 
2) Di intitolare l’area di circolazione pubblica con il toponimo “BIAGIO D’ARIENZO” 

Sindaco  (Castrovillari, 17 luglio 1923 – Torano Castello, 10 giugno 2001) e di attribuire 
la dicitura “Piazza” quale tipo di area di circolazione o denominazione urbanistica–dug– 
 

3) Dare atto che l’area è di nuova intitolazione, il nuovo toponimo non modifica l’attuale 
toponomastica e neppure la numerazione civica delle strade su cui prospetta l’area 
interessata; 

 
4) Di chiedere l’autorizzazione al signor Prefetto di Cosenza per l’attribuzione del nuovo 

toponimo cittadino e il parere alla Deputazione di Storia Patria; 
 

5) Allegare, sotto la lettera “A”, nota riportante la biografia del dott. Biagio D’Arienzo; 
 

6) Di demandare al responsabile del procedimento dell’ufficio toponomastica di procedere 
a predisporre gli atti consequenziali per l’esecuzione del provvedimento; 

 
7) Dare atto che, ai sensi degli articoli 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n.267, sulla presente proposta di deliberazione, di cui al 
modello allegato, si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica, attestante la 
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa 

 
8) Dare atto che la presente proposta non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non 

comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio 
dell'ente 

 
9) Disporre che il presente atto venga pubblicato all’albo pretorio on-line di questo Comune, ai 

sensi dell’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n.69 e successive modificazioni e 
integrazioni, nonché del vigente regolamento comunale; 

 
10) Disporre, altresì, che copia del presente atto sia trasmesso, a cura dell’Ufficio di Segreteria 

Generale, anche mediante procedura informatica, per quanto di competenza e/o per opportuna 
conoscenza a: 

 
a) Settore Pianificazione e Gestione del Territorio; 

 
      Il Responsabile del Settore 
        F.to Ing. Roberta MARI 

___________________ 



 
 

LA GIUNTA COMUNALE  
 

Ritenuto che il proposto atto deliberativo sopperisce, in modo adeguato alle circostanze 
prospettate, alla necessità di provvedere sull’argomento in oggetto; 
 

D E L I B E R A 
 

1) Di assegnare un toponimo all’area di circolazione pubblica tra via del Popolo, via Carlo 
Musitano e via Giuseppe Salerni il cui perimetro   è la linea congiungente dei punti da 1 a 6 
(fig. 1) aventi le seguenti coordinate nel sistema UTM – WGS84 – F33 S 

 
 
Punto 1)  E m 603084,19  N m 4407665,86; 
Punto 2)  E m 603097,00  N m 4407650,00; 
Punto 3)  E m 603052,47  N m 4407609,00; 
Punto 4)  E m 603035,00  N m 4407626,05; 
Punto 5)  E m 603062,66  N m 4407650,49; 
Punto 6)  E m 603065,08  N m 4407648,76; 
 

2) Di intitolare l’area di circolazione pubblica, con il toponimo “BIAGIO 
D’ARIENZO” Sindaco  (Castrovillari, 17 luglio 1923 – Torano Castello, 10 
giugno 2001) e di attribuire la dicitura “Piazza” quale tipo di area di circolazione o 
denominazione urbanistica – dug –   

 
3) Dare atto che l’area è di nuova intitolazione, il nuovo toponimo non modifica 

l’attuale toponomastica e neppure la numerazione civica delle strade su cui prospetta 
l’area interessata; 
 

4) Di chiedere l’autorizzazione al signor Prefetto di Cosenza per l’attribuzione del 
nuovo toponimo cittadino e il parere alla Deputazione di Storia Patria; 
 

5) Allegare, sotto la lettera “A”, nota riportante la biografia del dott. Biagio D’Arienzo 
 

6) Di demandare al responsabile del procedimento dell’ufficio toponomastica di 
procedere a predisporre gli atti consequenziali per l’esecuzione del provvedimento; 
 

7) Dare atto che, ai sensi degli articoli 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n.267, sulla presente proposta di deliberazione, di cui al 
modello allegato, si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica, attestante 
la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa 
 

8) Dare atto che la presente proposta non necessita di parere di regolarità contabile in quanto 
non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell'ente 

 
9) Disporre che il presente atto venga pubblicato all’albo pretorio on-line di questo Comune, 

ai sensi dell’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n.69 e successive modificazioni e 
integrazioni, nonché del vigente regolamento comunale; 

 
10) Disporre, altresì, che copia del presente atto sia trasmesso, a cura dell’Ufficio di Segreteria 



Generale, anche mediante procedura informatica, per quanto di competenza e/o per 
opportuna conoscenza a: 

 
 

a) Settore Pianificazione e Gestione del Territorio; 
 

Successivamente, attesa l’urgenza a provvedere, dichiarala presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi del comma 4 dell’articolo 134 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
 
 
      IL SEGRETARIO                                                               IL SINDACO 
 - F.to Dr. Angelo Pellegrino -                                     - F.to Avv. Domenico Lo Polito - 
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CITTA’ DI CASTROVILLARI 

‐ Cosenza ‐ 

 

BIOGRAFIA  

Avv. Biagio D’Arienzo 

 

 

 

Sindaco di Castrovillari 

dal 1952 ‐ 1954 
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Biagio D’ARIENZO (Castrovillari il 17 luglio 1923 – Torano Castello il 10 giugno 2001).  
 
Figlio di Mario e Anna Macrì era il primo genito dei 4 fratelli Vittorino, Angelo e Livio. 
 
 

 
 

Il padre aveva origini campane precisamente di Salerno lavorava come capo ufficio presso l’ufficio 
postale di Castrovillari mentre la mamma casalinga era di Castrovillari. 
 

 
 
 
E’ stato sposato con Nina Paternostro e in seconde nozze con Yveta Kadlcicova. 
 
Ha studiato fino alle scuole superiori a Castrovillari conseguendo la maturità classica presso il liceo “G. 
Garibaldi”. 
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Ha frequentato l’Università degli Studi di Bari conseguendo due lauree in Scienze Politiche e 
successivamente in Giurisprudenza. 
È stato docente di lingua francese presso il Ginnasio e dopo all’Istituto Professionale. 
Come professore il suo assunto era che tutti “gli alunni avessero diritto di cittadinanza e accesso 
all’istruzione e alla cultura”. Gli studenti che allora frequentavano la scuola erano per la maggior parte 
ragazzi lavoratori di estrazione proletaria. Questi ultimi sottraevano tempo allo studio e si dedicavano al 
lavoro nei campi, ad accudire gli animali domestici, oppure impegnati nelle botteghe artigiane 
pregiudicando il loro profitto scolastico. Il prof. D’Arienzo si prodigava a reperire libri di testo non solo 
nella sua disciplina per regalarli agli studenti meno abbienti.    
 
Durante la sua permanenza a Bari già frequentava gli ambienti politici studenteschi. Nel 1943 insieme 
ad Attilio Schettini incontrarono il capo dell’alto comando della resistenza Ferruccio Parrì che risaliva la 
penisola dopo l’armistizio di Cassibile. 
Si scrisse al Partito Comunista Italiano P.C.I. nel 1944. 
Il suo primo impegno politico è iniziato con il referendum del 1946 per la scelta “Repubblica/Monarchia”. 
Nel PCI, tra le varie mansioni, ricopri il ruolo di segretario della sezione di Castrovillari ed organizzò la 
prima festa dell’Unità a Castrovillari. 
Nel maggio 1952 la Città di Castrovillari si preparò a votare per il rinnovo dell’Amministrazione 
Comunale. Biagio D’Arienzo, segretario politico del PCI, fu candidato come capolista e risulterà il primo 
degli eletti. 
 
Sarà Sindaco dal 1952 al 1954.  
 

 
Foto: da sinistra il Sindaco Biagio D’Arienzo con il vice Sindaco Domenico De Paola 

 
 
E’ stato il primo Sindaco della Città di Castrovillari iscritto al PCI. 
 
Il mandato di Sindaco durò circa 14 mesi. In questo breve periodo il Sindaco D’Arienzo viene ricordato 
dai cittadini di Castrovillari per alcune iniziative importanti quali: 
 

- concedere i terreni di contrada Bulgaro ai contadini; 
- tariffe agevolate per quelle famiglie ed artigiani meno abbienti – 9 lire per Kwh sino al consumo 

annuale di 80 Kwh; 
- la revisione delle tariffe delle imposte sul consumo prevedendo esoneri per le calzature sino a 

7000 lire, per i tessuti i capi di abbigliamento, per la lana per i funghi per la salsa del pomodoro 
per la marmellata per la frutta secca e per il ghiaccio; 

- istituzione di una commissione per l’accertamento di chi vivesse in “tuguri, baracche, grotte e 
vani terranei”; 

- l’istituzione del medico scolastico; 
- consentire alle classi meno abbienti, tramite convenzione con le farmacie, di usufruire delle 

medicine a titolo gratuito; 
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- assunzione di un mutuo di 4 milioni di lire per la realizzazione della rete telefonica urbana; 
- estendimento della rete elettrica fino al “bivio di Martire”; 
- sollecitato il Ministero dello Spettacolo per il rilascio dell’autorizzazione al signor Celeste per 

una ulteriore sala cinematografica nella nostra città – Cinema Ariston -  che proprio sotto la sua 
Giunta aveva visto nascere il cinema Roma e l’arena del Vittoria; 

- ha permesso la partecipazione ad una delegazione cittadina all’assemblea della Pace ed al 
Congresso dei Popoli di Vienna; 

- ha aderito al congresso di Taranto degli amministratori democratici; 
- ha avviato le trattative con i privati per cessione bonaria degli immobili necessari allo 

“sventramento di viale della Libertà nel suo punto di innesto con via Roma e per l’acquisizione 
delle terre da destinare agli appartamenti di INA CASA sede territoriale dell’INAM; 

 
Ha fatto parte del Consiglio Comunale di Castrovillari fino agli inizi degli anni settanta. 
 
Durante lo svolgimento del ruolo di Consigliere Comunale si è distinto: 
 

- per aver votato, in riferimento ai fatti dell’Ungheria, una mozione proposta dalla maggioranza 
Democristiana condannando “qualsiasi dittatura e non si può non ammirare il popolo ungherese 
che combatte per una effettiva giustizia sociale” 

- per la dichiarazione “al di sopra di ogni ideologia è sempre meglio un consiglio comunale dove 
si possono esprimere e sviluppare idee, progetti, anziché il comando di un burocrate nelle vesti 
di un Commissario Prefettizio” 

 
La figura e la personalità di Biagio D’Arienzo può essere riassunta con tre verbi: 
 

- lascia traccia nel panorama istituzionale e politico in special modo a Castrovillari 
- consegna un importante modello di fare politica da militante onesto che rimane in ogni 

momento puro  
- tramanda per le nuove generazioni un esempio di gestione amministrativa in cui le azioni erano 

strettamente legate alle ideologie e al rispetto della persona e delle classi meno abbienti 
 
Il suo credo e il suo motto era 
 

“VOGLIAMOCI BENE” 
 
che evidenzia e sintetizza il suo spirito umanitario e pacifista. 
  

 
Alla sua morte hanno scritto di lui: 
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